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SPIGOLATURE E NOTIZIE

In un opuscolo estratto da « (La Grande Genova » del Dicembre 1928 
è pubblicata un'importante relazione su quanto venne fatto dal Cornarne 
di Genova nell’ anno ■testé decorso in pro’ dell' arte |e deUla cultura geno­
vese.

-Sotto la guida ^luminata ed (i nfaticabile di Orlando Grosso si son 
perseguiti importanti restauri di monumenti, fra cui ricorderemo qui 
quello veramente monumentale della Chiesa di iS. Agostino, e quelli aesai 
importanti della loggia del sec, XII che trovasi in Vico delle Scuoce Pie 
e dei trittico di Turino Vanni da Pisa nella Chiesa di S. Bartolomeo de­
gli Armeni.

Dalla scoperta di affreschi di Bernardo Strozzi nel Palazzo ex Doria 
di ìS. Matteo, alila nuova istituzione della Galleria d’Arte Moderna d-i 
Nervi, atl riordinamento della Pinacoteca di Palazzo Bianco, alile opere 
più svariate (per il tiecoro della città, è tutta una rassegna dii fervridp, 
ed intelligente operosità nel campo culturale ed artistico che da soila 
vale a smentire la fama non meritata che i genovesi non curino con suf­
ficiente amore l ’arte e la cultura,

* * *
c( Caffaro » del 3 gennaio 1929 in occasione-dei Centenario di T omaso 

S a l v in i , ricorda ìL e sue  récite a Genova.
* *  *

« Il Secolo XIX » del 5 gennaio 1929 rievoca nel centenario della 
morte un grande filantropo genovese, Tl  P adre Ottavio  A ssarotti apostolo 
dell'educazione dei -Sordo-Muti in Italia.

* * *
Lazzaro Desimovi scrive in « Nuovo Cittadino » del 6 gennaio 1929 

su La Ch ie s a  dei S.S. N azario e Celso già esistente nell luogo ove ed sten­
de il Corso Italia, presso il .Forte di S. Giuliano.

* * *
P asseggiate  dugentesche  per la Superba di A. Jì. (in « Giornale di 

Genova » del 10 gennaio 1929) sono una breve e vivace rassegna della 
vita spirituale genovese in quel tempo lontano.

* * *
I ciMELii bobienst illustrati da V. in «Corriere Mercantile ». del-Γ 11-12 

gennaio 1929 interessano anche gli studiosi di cose genovesi. Bobbio, ec­
clesiasticamente, appartiene alla Provincia Ligure.

*  *  *
D onna  V ir g in ia  (ossia Virginia Bracelli gentildonna genovese, fon­

datrice del Conservatorio di N. S. del iBifugio) è ricordata da Amedeo 
Peserò in « -Secolo XIX » del 12 gennaio 1929.

* *  #
(La Ch ie s a  di Sa n  V ittore -già esistente in Via Pre, ed ora scom parsa , 

è ricordata da Lazzaro Or Simoni in « (Nuovo Cittadino» del 13 Gen­
naio 1929.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Sp ig o la tu r e  e N o tiz ie 109
*  *  #

F . Car es so cod titolo (Re m in e sc e n ze  sceniche  ricorda recite di Gustavo 
Moderna .e d i Tomaso Saiviini a Genova, in « (Lavoro » dei 15 gennaio 1929.

*  #  *

F. E rnesto  Morando> pubblica in « Corriere Mercantile » dei 15-16 gen­
naio 1929, un 'lungo seri ito dall t itolo D im o str a z io n i com iche  e tragiche, 
nel quale o lire  spunti di cronaca della Genova ora scomparsa, attorno a 
vari tiiipi e riuaccluiette genovesi.

*  * *
•Ge n o v a  R o m a n t ic a  è iliustrata, soprattutto con ricordi stonici riieren- 

tisi ailile celebri Ville Albareeì, da A. tì. lin « Giornale di Genova »  dei 
17 gennaio 1929. V ’ è ricordato ii Dickens >e la celebre Tomasiina Spinola 
am ata dal iRe di Francia.

*  * *
Gotifredo  ha un lungo articolo illustrato dal titolo Genova vecchia e 

l e  s u e  f o n t a n e  in « Corriere Me re aiutile » dei 17-18 gennaio 1929. Il lavo­
ro linteresisa egualmente l ’arte corne la storia genovese di cui si rievo­
cano .interessanti spunti.

*  * *
»Di A r tu ro  Saiucci è lo  scritto G enova n e g li scrittori nord-am erican i 

in «  iLavoro »  del 19 gennaio 1929.
*  * *

■La C h ie s a  d i Sa n  B enedetto a Faesolo è illustrata da Lazzaro De Si- 
moni dai <( iNuovo Cittadino » del 20 gennaio 1929.

*  * *
A  firm a Anton ìo li il « Nuovo Cittadino » del 22 gennaio 1929 pubbli­

ca /una commemorazione di B enedetto XV, il genovese Giacomo Della 
Chiesa,

«  * *
I l  P adre  d e i So rd o m u ti (Ottavio Assaro tti) è  ricordato con rilievi sto­

riai suilla sua v ita  e le sue opere, da P. M. S. In « Lavoro » del 24 gen­
naio 1929.

*  «  *
F il ip p o  Cris polli recensisce in « Caffaro » del 24 gennaio 1929 L a p r i­

ma s t o r ia  d i B en ed e tto  XV dovuta al Sac. Francesco Vistali!! che fu un 
fervido am m iratore del papa genovese.

*  *  #
Una corrispondenza da Napoli a firma erre pubblicata in « Corriere 

M ercantile »  del 26-27 gennaio 1929 enumera R icordi e M o n u m e n t i G eno­
v e s i a iN a p o l i . V ’ è  d esc r itta  soprattutto l'origine della Chiesa Nazionale 
dei Genovesi che risale a i  primordii del ©écolo XVI.

*  * *
A. R. in uno scritto dal·titolo A l l ’ombra dei. P aradiso in «Giornale 

di Genova »  del 27 gennaio 1929 rievoca ricordi storici sulla antica Villa 
Podenas (o ra  Bombrini) ad Albaro, volgarmente detta « Il Paradiso ».

*  #  *

iLa C h ie s a  dei S a n t i G enesio  ed A lessandro, antico edifìcio sorgente 
presso a lla  Cattedrale, è illustrata da Lazzaro De Simoni in « Nuovo 
Cittadino » del 27 gennaio 1929.

*  *  *
E s is t e  u n a  colonia  genovese n e l  cuore del Caucaso ?. Sotto questo ti­

tolo è riassunta in « Giornale di Genova » del 30 gennaio 1929 una con-
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ierenza di Ugo Mpricìùni die ebbe .ad investigare di presenza le traccie 
lasciate da ìl’aitività .genovese sui Mai· Mero e sul Cosipiu.

* *  *
£. Deledda ini « Mediterranea » geminalo 1929 [prelude occasione idalla 

pubbdiioazione dell’opera «di P. 'Corrado 'Corsica <e Santa Sede, un episodiu 
RELIGIOSO POLITICO NELLA CORSICA DI PASQUALE PAOLI 1700-1770, LA MISSIONE 
del visitatore Apostolico par iraUeiggùaire le vicende dalla 'Corsica ned de­
cennio 1760-70 così ricco di eventi, quando le principali potenze europee 
e la Santa iSede gareggiavano in lineizza diplomatica per cattivarsi l ’iso­
la eroica.

*  *  *

jRinaldo Caddeo studia L a preparazione finan ziar ia  della Grande Sco­
pe r ta  {td’Ameirica) e l ’opera dei f ina n zie r i genovesi in  I spagna  nel fasci­
colo di gennaio de « -La Grande Genova ».

*  *  *
Sotto il (titolo L ' avventura  straordinaria del navigatore genovese L uca 

T arig o , Gino Calcaprina rievoca la «iìgura dell’ardito ligure in « A  Com­
pagna » 'del gennaio 1929.

L a c o m m em o r azio ne  di A ndrea Doria nel IV Centenario della costitu ­
z io n e  della  (Re pu b b lic a  aristocratica, tenuta ned sadone dei Palazzo Tursi
il 20 gennaio 1929 da Mario Maria Martini, è pubblicata nel fascicolo di 
gennaio de « <La Grande Genova ».

# * *
lanuensis tratta su « A Compagna » del gennaio 1929 di A ndrea Doria 

e la  c o stitu z io n e  del 1528.
* *  *

/. e. τη. accenna in « Corriere iM'ercanitide » del 31 gennaio-1 febbraio 
1929 ad un poeta vernacolo contemporaneo: C. M. Canevello  di cui 
recensisce un poemetto L A biceide.

# *  #
•Co m e  p ia n s e  i l  D istruttore è uno scritto di a. r. in « Giornale di Ge­

nova » ded 2 febbraio 1929. Vi si -ricorda la dimora di Nietzsche a Genova,
# *  *

Col titolo L a  .No m in a t a , Amedeo Pestio dedica in « Secolo X IX  » ded
2 febbraio 1929 una pagina alila Genova dei tempi di Dante.

# * *
Ugo T. Imperatori ricorda in « Secolo XIX  » deil 3 febbraio 1929 un 

ligure, apostolo idi civiltà ned Brasilie, cioè : I l Dott. L ibero B adano» da 
L a ig u e g l ia  figlio del medico Andrea, cui La Repubblica di Genova asse­
gnò importanti cariche pubbliche.

* *  *

Cod titolo D a m a  A ntica  Amedeo Pestio commemora in « Secolo XIX » 
del 5 febbraio 1929 /la Marchesa Ippolita Magnasco figlia dii Miched Giu­
seppe Canade.

# * *

Di L u c il l a , racconto scritto nelle carceri criminali di Genova il 30 
ottobre 1636 da ignoto autore, parla Umberto di Leva in « Giornate di 
Genova » del 7 febbraio 1929, cercando di investigarne l ’autore e gli avve­
nimenti che del racconto formano la trama storica.
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*  *  *
P .  «S. I g n u d i  in « Nuovo Oit ladino » -dedi’ 8 febbraio 1929 recensisce 

U na b io g r a f ia  d i Giuseppe iFrassinetti dovuta a Carlo «OM-vari. Id «Firaeei- 
netti è i l  noto sacerdote genovese dal principio del secoilo scorso.

*  *  *
Amedeo P e  scio in « Secolo XIX » del 10 febbraio 1929 ricorda di Ge­

nova an tica  G l i  A n n a l i  e .gii annaiMeti.
*  *  #

Di U n  a r t ic o l o  di G and o lin  su  la  questione  rom ana  si danno ampii 
squarci in «  Secolo XIX » del .12 febbraio 1929.

*  *  *
Amedeo Pesc io  cod suo E logio dei carruggi ci dà in « Secolo XIX » 

del 16 febbraio 1929 una pagina di foLk-lore genovese.
*  *  *

Vie. i l i  «  Lavoro » dal 17 febbraio 1929 descrive un luogo ben nolo 
come meta di igite domenicali! ai genovesi, nello scritto Su per  S. T ecla.

*  *  *

/. s. scrive in  « Secolo XIX » del 19 (febbraio 1929 su U na  iR egina  a 
P a la z z o  T u r s i . Si tratta di Maria Teresa di Sardegna che vi soggiornò 
parecchi anni, .circa un secolo addietro.

*  # *
« Il Secolo XIX » del 20 febbraio 1929 riproduce un articolo di Gan­

dolin in titolato : I tre m a t r im o n ii di Garib ald i.
*  # #

A  tfirma IL girovago ài ricorda ne « Il Lavoro » ded 22 febbraio 1929 
C a s t e l  G a n d o l f o , a n t ic a  m a g io n e  genovese.

»  *  *
Alfredo Orbetello scrive in «  Giornale m  Genova λ del 23 febbraio 

1929 <su M a r io  P a n iz z a r d i incordandone l'attività di scrittore.
# *  *

X. .commemora in « Carriere Mercantile » ded 23-24 febbraio 1929 
Ot t a v io  A s s a r o t t i  ricordandone la giovanezza.

*  # #

A firm a: Lo  Duca, « Il Giornale di 'Genova» del 24 febbraio 1929 ha 
uno scritto interessante eu L e M aio lic h e  e le C eram iche  di S avona, A l ­
b isso la  e V a r a z z e .

# *  #

Adriano Grande scrive in « Giornale di Genova » del 27 febbraio 1929 
di D u e  P it t o r i  G enovesi : B occiardo e T raverso. Si tratta di due contem- 
poiranei; i l  secondo di esei ben noto quale illustratore del volume « il 
Beato M acario »  di PierangeJo Baratone.

*  «  *

Un interessante articolo su L a  b iogra fia  Colombiana secondo G. Pes- 
sagno, d o v u to  a Af. G. Celle è comparso ne « L a  Girande Genova » dell 
fe b b r a io  1929.

# # *

Di U n  pr o fe sso r e  l ig u r e  nello  studio torinese ai t e m p i di E m anuele  
F il ib e r t o , Pan filo  Carranza, giureconsulto di Varese Ligure, tratta Va­
re sinus nel fasci c odo di « A Compagna » del febbraio 1929.
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*  *  *
Un linteressamte studio is/u tL' ag ric o ltu r a  in  C orsica 'corredato da noti­

zie storielle >e dati statistici, pubìxLioa Piero PariselLa nel fascicolo del 
febbraio 1929 di « Mediterranea ».

*  *  *
'x Livia Albertini Fornaroli pu bb lica  un liimportante s a g g io  su  Cristo- 

fo r o  Colom bo m arinaio e cosm ografo secondo i l  cap. E. A. D ’A lb e r t is ,  nel 
fa s c ic o lo  del feb b ra io  1929 de « La -Grande Genova ».

*  *  *
I l  V isconte I do, vicario di Oberto conte di iLuni è ricordato con  cor­

redo d i note storiche da Januensis nel fasci-colo del febbraio 1929 della 
«  A  Compagna ».

*  # #
*  Sotto il titolo U n  fig lio  della Superba nella piccola  P olo nia  del x v  

secolo, lLeonardo Koc.iemosk illustra nel fascicolo di febbraio della « A 
Compagna » la  (figura di C ristoforo Guardia de S an R omolo .

* * *
Stefano Rebaudi pubblica nel fascicolo di febbraio della « A  Com­

pagna » un breve studio su (Francesco 1 in  [Lig u r ia .
*  *  *

Antonio Cappellini illustra ned fase, di febbraio 1929 de « La Grande 
Genova » il Santu ario  di N. S. di B elvedere.

# *  *
•Due  savonesi e la  questione romana, è il titolo di un a rt ic o lo  com­

parso ne « Il .LetimbTO » di Savona del 1° marzo 1929, nel quade A. Ca- 
saccia illustra l ’opera compiuta per ila risoluzione della questione roma­
na da due benemeriti cittadini savonesi: Giuseppe Saredo e Alessandro 
Corei.

# # *

iRievoca la notissima cospiratrice P rincipessa B elgioioso  « Il La­
voro )> del 5 marzo 1929.

*  *  *

A. Barbagelata scrive ne « Il Lavoro » del 12 marzo 1929 su I I  m a ­
tr im o n io  di G. G aribaldi con la M archesa (Raim ondi.

* *  *

Di G ia n  G iacom o  Ca v a ll i il noto poeta dialettale genovese, traccia il 
profilo Manno Merello nel fascicolo del marzo della « A Compagna ».

*  *  *

Un’amipia recensione del volume L a Consulta dei M ercanti G enovesi 
del Miold, vien fatta da Spectator nella rivista « Le Vie d’ Itadiia e del- 
l ’Ameiùca Latina » del mairzo 1929.

* *  *

Le quattro  grandi casate della frazione dei N obili e cioè dei Fieschi, 
Grimaldi, Doria, Spinola, sono illustrate da Ianuensis nel fascicolo del 
marzo 1929 della « A Compagna ».

*  # #

Giuseppe Pessagno illu s tra  interessanti episodi della  marineria li­
gure dn /un articolo I Dr a m m i del m are , pubblicato ne « iLa Grande Ge­
nova » del marzo 1929.
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*  *  *

N in o  D 'A lthan  nel fascicolo del marzo 1929 de « La Grande Genova » 
illustra, a lcun i notevoli T esori d’arte in  (Lig u r ia .

*  *  *
iLe vicende ded Palazzo iDuirazzo di Cornigtliano son rievocate in un 

gustoso artico lo  anonimo publicato da « Il Lavoro » del 13 aprile 1929: 
D a r e g g ia  a  s c a g n o .

*  *  *
G. S. P a n is i  pubblica due .importanti L ettere inedite  di Goffredo 

M a m e l i  ad A n  tornio Giovanni Papa idei marzo 1848 in « Quattro pagine » 
del 15 ap rile  1929.

*  * *
Un lungo -articolo .di F. Ernesto Morando è dedicato in « Corriere 

M ercantile »  del 16-17 aprile 1929 a G li antichissimi Liguri in una Mo­
nografia MAL NOTA E DISPERSA DI A. G. BARRILI.

*  *  *
iU n a  G e n t il d o n n a  francese a G enova durante la  R estaurazione (La 

Contessa Osmand De Boigne) rievoca Ars .in « Lavoro » del 17 aprile 1928.
*  *  *

[R ico rd and o  E nrico  M o r s e ll i, G. Vidoni passa in rassegna ÌT opera 
scientifica dello scomparso psichiatra e antropologo genovese in « Cor­
riera M ercan tile  »  del 19-20 aprile 1929.

*  *  #
iNed «  (Secolo XIX » -del 25 aprile 1929 Amedeo Pescio pubblica uno 

scritto su : S a n  M arco - P o em a  del M olo nel quale è evocato il passato 
d’un caratteristico quartiere delia vecchia Genova, ili Molo e della vetu­
sta chieea da /S. Marco.

*  *  *
iscrivendo in  « Giornale di Genova » del 25 aprile 1929 su Trine i  

M er le tt i di Genova, Renato Crippa dà notizie intorno a questa notevole 
industria genovese.

*  *  *

Una buona recensione ded volume G ênes sous .Napoléon del Borei vien 
fatta da R. S. ne a II Lavoro »  del 27 aprile 1929.

*  *  *
(Di S a n t a  Z i t a , la  vecchia  tratta Ars in « (Lavoro » del 28 aprile 1929. 

Viene ililustrata l ’antica chiesa, già dei Lucchesi, suil Bisagno presso il 
Ponte P ila .

*  *  #
Vito Vita le  esamina con la  consueta precisa informazione i volumi 

IV  e V  deg li A n n a l i  Geno ve si di C affaro e dei su o i co ntinu ato ri, ned fa­
scicolo gennaio-aprile 1929, della « (Rivista Storica Italiana ».

*  *  *
et iLa Grande Genova » nel suo fascicolo deJ-Γ aprile 1929 ha uno stu­

dio di M a r io  Bonzi sul pittore genovese Tavedda, Lo studio che e’intitola 
P a e s is t i G e n o v e s i del S ettecento è in continuazione.

*  #  *

Pau l G hauvet traccia nella « iRevue de .la Corse » del marzo-aprile 
1929, una bene informata biografìa di Un grand artiste corse Iacques 
T e s s a r e g h .

*  # *
O m icron  illustra I I  pittore genovese Antonio Traverso nel fascicolo 

dedd'apriile 1929 della « A Compagna ».
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*  *  ' *
F. Lemmi recensisce ned faseLcolo della « IRiviiisiba Storica Italiana » 

del geamajio-^priile 1929, id recente vodume di Giovanna Gallio : L  opera di 
G iorgio Doria a Genova negli albori della libertà.

* *  *
iSavona nella storia e nell’arte, iscritti offerti a Paolo BoseLli; e Sa­

vona nella prestoria e nella storia, son recensiti da Vito Vitelle nel fase, 
della t< (Rivista Storica Italiana» ded gennaio-aprile 1929; Mentire il cri­
tico plaude -ai collaboratori del 1° votane, ricco d:i studi condotti con 
ricchezza d’ informazione e .rigoroso Imetodo isciientifico, non altrettanto 
•può dire per gli studi contenuti nel 2° volume, dii cui il tono apologetico 
di molti fra essi contrasta con il carattere di aditni compresi nedda stosa 
r-ac coita.

* *  *
E. F  rane e schini pubblica nedda « iR e vue de la Coir&e » del marzo- 

apnide 1929 un interessante studio condotto su documenta inediti, in cui 
v.ieme illustrato Une guerre religieuse en Corse en 1797: la Crocetta.

* * *
Fumaroli pubblica sulla « Revue de la Corse » del marzo-a^prile 1929 

un’ importante silloge di documenta tratti daM’Archivio di Stato di Ge­
nova, illustranti la lotta di Samipiero contro Genova dall 1553 al 1567, 
senza note illustrative e col titolo Documents relatifs a la periode de 
Sampieru corsu.

* * *
L ’opeira di P ia Coirrado Corsica e Santa iSede, Un episodio religioso- 

politico nella Corsica di Pasquale Paoli 1760-1770, La Missione del Visi­
tatore Apostolico, viene recensita in « Rivista Storica Italiana », gen- 
naiio-aprdile 1929, da E. Michel, che pur giudicandola lavoro quasi esau­
riente e definitivo, lamenta là deficiente conoscenza bibliografica e 1 uni­
lateralità delle fonti a cui la scrittrice ha attinto.

* * *
Vito Vitale in un’ampia e acuta rassegna critica pubblicata nella 

« iRiivista Storica Italiana » del gennaio-aprile 1929, esamina le opere su 
Goffredo Mameli usicite in occasione del centenario a cura di Marco Mar- 
chini, F. A. iFerrari, F. iS. Mannuccd, L. Collino, U. Biscottini., A. Codi- 
gnola, E. Bertotti, e le due raccoitte, Goffredo Mameli e i suoi tempi e 
Studi e documenti su G. Mameli e la Repubblica Romana (1849).

* * *

In « (Rivista Storica Italiana » gennalo-apimle 1929, Vito Vitale recen­
sisce I Dogi perpetui di Genova 1339-1528 di P. Luigi Maria Levati. Pur 
riconoscendone la scrupolosa diligenza nella ricerca, l’autore si augura 
una più organica «ricostruzione del periodo, di cui la materia non è stata 
sufficientemente 'elaborata.

# * #

-Col titolo : Tu cadevi ο Mameli....  « Il Lavoro » del 1° maggio 1929
pubblica un capitolo del recente iromanzo « Il mio Poeta è biondo » di 
Marcello Arduino.

#  *  *

Ne « Il Giornale di Genova » del 2 maggio 1929 rim illustra un amo­
re di Luigi XII a Genova che avrebbe dato ii nome alla P iazza d e l l ’Amor 
P e r fe t t o .
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*  *  *

In  «  [L a v o ro  »  del 5 m agg io  1929 A. Barbagelata rievoca: La partenza 
d a llo  s c o g l io  di Quarto con uno sco tto  ricco d ’ interessanti richiam i 
stornici.

*  *  *
iNie «  I l  Nuovo 'Cittadino » del 12 maggio 1929 Lazzaro De Simoni il­

lustra le vicende storiche de L a  C h ie s a  di S. F rancesco  d ’A lbaro .

*  *  *
D i  G i o v a n n i  D o m e n ic o  P e r i , genovese ed autore di un votame prege­

vole « I l  Negoziante » stampato in Genova nei 1638, tratta Luigi Celle 
ne « Iil Nuovo Cittadino » ded 19 maggio 1929. Evidentemente per un er­
rore del proto, l ’ articolo porta il titolo U n  il l u s t r e  scrittore  genovese di 
r a g io n e r ia  d e l  ìM edio  Evo.

*  *  *
/La regione -di P ic c a p ie t r a  già  occupata 'ned!’ antica Genova dai Tin- 

tosni, è iltos tra ta  da Ang. in « (Lavoro » del 29 maggio 1929.
*  *  *

Con la  «consueta ricchezza di informazioni lanuensis illustra nel fa­
scicolo di m aggio  1929 dellla « A  Compagna» le I s c r iz io n i e to m b e  n e l ­
l ’ a n t ic a  c h ie s a  d i  &  T o m a s o .

*  *  *
Giuseppe Rizzo  illustra da figura di M aestro  Op iz z in o  d i S u s il ia  in 

un succoso articolo pubblicato nella « A Compagna » del maggio 1929.
*  *  *

iNe «  L e  Opere e i Gioirai » ded maggio 1929 Giuseppe De Luigi scrive 
intorno a L ’ a n i m a  d e lla  C o r s ic a .

*  *  *

Illu stra  l ’opeæa del noto poeta dialettale G iu l ia n o  iR o s s i, Marino Me- 
rello ned fascicolo dellla « A  Compagna » del maggio 1929.

*  *  *

/Ra p a l l o  i n  v e r s i  e in  p r o s a  di Renzo Bianchi ne « Il Lavoro » ded 
4 giugno 1929 ricorda ed illustra, tira le cose antiche di qued luogo, il 
Castello nuziale di Avenazzii e Valle Chris ti.

*  *  #

In  « I l Lavoro  » ded 5 giugno 1929 uno scritto anonimo dal titolo 
P o r ta  A u r e a , o s s ia  P ic c a p ie t r a  interessa id lettore adda storia remota d’una 
delle iregioni p iù  note e caratteristiche di Genova antica, Portoria.

*  * *

Umberto di Leve ha .in « Giornale di Genova » del 6 giugno 1929 uno 
'Scritto rievocante un fie io  -nemico della (Repubblica in Corsica, cioè S a m - 
p ie r o  d e l l a  B a s t e l ic a .

*  *  *

Rossano Zezzos descrìve In « Il Lavoro» .ded 7 giugno 1929 le bellezze 
pittoresche dii S a n  C ip r ia n o  in Valpodcevera.

# *  #

iCol tito lo : I p o r t o g h e s i d i G e n o v a , Guido Monaldi offre in «Giornale 
di Genova »  d el 7 giugno 1929 una buona pagina di folk-lore genovese, 
anzi prettam ente portoriano, in quanto coU’epiteto di portoghesi sono 
designati i  m onelli che in gaio sciame empiono dei doro giochi rumorosi 
Pontexello e la  popolare Via della Marina.

«
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* *  *
F. Ernesto Morando in « Corriere Meroanitide ·)> del 7-8 giugno 1929 

ricorda la  dimora di A gostino  B e r t a n i a G enova.
* #· *

L ’ is r a e lita  D u ca  d e lle  Is o le  Egee, scritto di Vico Montegazza  in 
«  Corriere [Mercantile » del 7-8 giugno 1929, lacoemua ai Giustiniani di 
Chios e aii Gatti lusio di Mitiilene.

* *  *
P. Mormino Arcoleo sorive in « iSeicolo XIX » deli’ 8 giugno 1929 sul­

la  vita, romanzesca di T eodoro I ìR e d i Corsica.
*  * *

Antonino Gallemja rievoca in « Giornale di G en ova  » del 9 giugno 
1929 -La  F u c in a  d e i 'M u s ic is t i in  L ig u r ia , e «cioè àia stoda del conserva- 
torio di musica iNiicolò Ptaganiiini.

*  *  *

In uno scritto anonimo nel « iCa.ffaro » dedi’ 11 giugno 1929 vien rie­
vocato id soggiorno' di (N ie tzsc h e  a  G enova , R apallo  e R u t a .

*  *  *
IL Giullare del Signore piibbiòca in « Nuovo Cittadino » del 12 giu­

gno 1929 un breve profilo di F rancesco da Camporosso  nota e popolare fi­
gura di frate ligure, vissuto a Genova, testé elevato aU’onor degli altari.

*  * *
R. S. recensisce ne « Il Lavoro » del 13 giugno 1929 iti recente volu­

me di Camillo iManfroni su G enova n e lla  storia d’ I t a l ia .

* *  #
c( Christi miles » in « .Nuovo Cittadino » dell 14 giugno 1929 offre 

brevi notizie storiche sulla vetusta Chiesetta de L a (Madonna delle  G razie  
a  G e n o v a -V o l t r i.

# * *

.Su G e n o v a  n e l  X III secolo scrive « Ars » dn « (Lavoro » del 15 giu­
gno 1929. Vi si paria del rude carattere speciale ai genovesi prendendo 
ie mosse da un recente volume di iC. M. Brunetta : « Genova e 1’ arte dei 
suoi Cavalieri »,

*  *  *

C. S. Panisi, usufruendo di importanti documenti esistenti nel suo 
archivio famiiliaTie pubblica in « Quattro 'Pagine » del 15 giugno 1929, 
un bel profilo della p r in c ip e s s a  B e lgio io so , ed annuncia prossima üa pub­
blicazione di lettere inedite di lei a patrioti genovesi.

*  *  *

iDeLle « S e tte  g io rn ate  di G enova  \pe r  la cacciata d egli a u s t r ia c i » e 
del Q u a r t ie r e  g en e r a le  del po po lo  tratta F. Ernesto Morando dn « Cor­
riere (Mercantile » ded 15-16 giugno. Vien recensito do studio ded Ma­
snovo pubblicato ineJjl’ ultimo fascicolo di questo Giornale storico con 
vibrante passionalità polemica ma con deficienza di buoni argomenti e 
di buoni documenti.

# *  #

E leonora D’ A rborea, sposa di Brancaleone D’ Orla, eminente figura 
di sovrana sarda del sec. XIV, è ricordata .in « Giornale di Genova » 
del 22 giugno 1929 da Stanis Ruinas.

¥
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# *  *
Lazzaro De Simoni illustra L a 'Ch ie s a  d ella  M addalena  in « Nuovo 

Cittadino »  del 23 «giugno -1929.
*  *  #

«  Vie. », col titolo : /Pa is c iù n  riconto iin ((L avo ro » del 23 giugno 
1929 <l«a 'borga ta !lia di Apparizione.

*  *  *

In un articolo a .firma « I l  Giullare del Signore » è ripetuta la lode 
di «Fir. Francesco di Campo rosso, I l  po v e r e llo  d i G enova  e d i D io , in 
(' Qaffaro » del 23 gii ugno 1929.

*  *  *

P ie ro  M a r in i  iscrive in « iLa Lettura » del -giugno 1929 intorno al 
B e r n in i  i n  L i g u r i a . V ’ è ilfasitirata particolarmente Γ opera di Im  nel 
F inai ©se.

*  *  *

Omega in (( Lavoro » d-eil 26 -giugno 1929 rievoca uomini e cose di 
Z e n a , or s o n  c e n t ’ a n n i .

*  *  *

Umberto di Leva in « Giornale di Genova » del 27 giugno 1929 parla 
de L a  m o r t e  d i S a m p ie r o  proseguendo ili suo studio su « Genova e 
Corsica ».

* *  *

Francesco Berlingieri in  « Secolo XIX » del 27 giugno 1929 traccia
iil profilo «di iSdmibaJldo 'Fiaschi (Innocenzo IV) I l  iP a p a  g eno vese  v in c it o r e  
dj F e d e r ic o  I I .

# *  *

(( ILa Lettu ra  » nel suo fascicolo di giugno 1929 ha uno studio di 
Mario Roselli-Cecconi isiu L e m o n e t e  d i C o rsica .

*  *  *

Artu ro  Pettore ll i  illustra L ’ A b b az ia  di iS. (N ico lò  del B osch etto  nel 
fascicolo de da «  A Compagna ».

*  *  #

Ersilio M iche l \m muovi documenti tratta di F. D. G u e r a z z i e s u l e  in  
C o r s ic a  (1853-1856) in « Liburna Civitas » di Livorno del giugno 1929.

*  #  *

G e n o v a  n e l l ’ an n o  d ella  (R if o r m a  >è iiîkustrata da un ibreve scritto di­
vulgativo di Franco Ridella neflflia « A Compagna. » del giugno 1929.

* *  #

Im portanti IN o t iz ie  s u l l a  b a t t a g l ia  del C o lletto  di ìD ego son conte­
nute in .una 'memoria dedl’ arciprete 'Giovanni Damiani, pubblicata da 
Mario D' Incisa  di Camerana nella « (Rivista di (Storia, Arte, Archeo­
logia per la  provincia d’ Alessandria », d e l ’ apriile^giaigno 1929.

*  *  *

G o f f r e d o  M a m e l i  e i l  su o  « I n n o  » sono illustrati, unitamente a 
Michele /Novaro, che ornò di note la poesia ded bardo genovese, in un
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discorso commemorativo che Angelo Custòdero pronunciò al Liceo Ca­
vour in occasione dèlio (scoprimento di una lapide apposta nella casa 
« che fu di Lorenzo Valerio ». Il discorso è 'stato ora pubblicato in ni­
tida veste -con i tipi deil iParavia di Torino.

*  *  *

Francesco Trucco nel'l’ occasione dello scoprimento d’ una lapide 
a Piero Isola «avvenuto i l  6 giugino 1927 *a iNovi Lagiure, ha dettato una 
dotta commemorazione, che ora, corredata da importanti documenti 
tratti, dall’ archivio di Stato dii Torino pubblica coi tipi del Chiantore 
d i Torino: U n  cospiratore del 1833, P ietro I sola, opusc. d i pagg. o 1.
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